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. . . . ·. ~. ·.·"· :: .; .. ·· ··1j'. L'~peta della ~tampa ~c~ttoli~a .. ~on è ·c~~e~zion~ per ntezio- della buona L; Italia giud'c t d. c· d. ·:i· 

. Tutt~ que,t Sl~nor1. C~~ "non, 1n,Wn~op,~. ~tr_? -~he ntt,a :dif~a, ed è ·~n!çamente in .stan1J?ll. ... aJla gtande, qif'eS« dei prin?ipii · · · l a a a ar UCC 
dt contmuare nell' assoCtazien_e.~. al ,G.IT~ ·~ ç1è: ~~e· <ion~Iste. 1l suo ~.l~1sstmo valore. reg~~O!t'd~~mo.nd~,' eç'c_o'~oole de v~ ,èsser~ 
TADINO ITAliANO ·'per·''U f884 sono -I,Noi ,certo non Slamo ~anatt~I J?er la stam~a qumd1 1l~ pro-po~1to d' og~1 ~tt6ìfuo, ·M{\ 

• • • · • • · · · • · · · ·; • · •• • · .• : • • <-'-.[ , • l q~otullaq,~, s~bbene ,g"I~ti!-aJI~tt, • &iprope!l- , qu~stà: .croperaz.Ion~· ·pu·ò: ~~~_.)tlnitiform~ 
pregati ~ respr~ger? l odter~o· ~ d~a.~o ;Pmttosto,~_~o.p!p~O.J}.~ . ~~ ~ill1 7'""" ~. s~~da;.~6l.l~ .f~e()ltà ~t .~t. :o.~nun_o dì-

Preghiamo por -gl•- abbonati morosi dr 1 g:ent~ .r~trogr4d,a,- :jle,_ v~liamo ;,7- _çhe de: i ~~e.· •Crl'ù ~f'a.ttl' a-uà · mezz1 · d1- (&rtuna 
saldare i loro conti con solfeoitudihtt; se l Sider~~berO; .IiJ?a~Z!IItl -pa da.~ ut()JldO fogh ì potra so~~emr~ la st~mpa· BUontt; st*lfge.rla. 

• . • . . , gnamh e pieelmt·d' ogm ;Speele. Ma. posto: ove a.ttri.à:tentL u.o.n_,po!J:abbe. entrare, e 
non vogliono. .ved~rSi .mterrotta l~ spe- . che la sta.m;pa quoti~iantlt è dive~ta. ?'na ~ por la in :gr~do di. esercitare il ~uo a posto· 
dizione del grornale •. , ~elle· ·neooss1tà del·g~ornQ~ e c~e_pll-r.tropp_o l~to.,.:qhi Pl ~e~~~-~·· Pqò. disporre, m.~ 

A t r . d' . li abb " ti . '11 novanta per cento del fogh, drmentl- VICeve~. ~ fptllìto Jt'intelhgerrr.a Mope'rera 
ut.• ID IStt~tamente D. Oha. l ·cando ~ua:l~ dovrebbe essere il nobile U!- ottimaqrM~è- at.ttt:%Utn'pà cattolie&. col ren· 

racdnandiamo pure sollecitudine nel so~.. 1 fido di chi, 'si fà. 3: .Pf~pa~ar~' .,i~e tya le .
1 
~irsi e~l.laborat~re -di· ~ssa, e ,col rend~rla 

disfacimento del prezzo d'abbonamento:. ., ~f1~~~' anz!ch~ apo~~q~1 d1 c1ynta, s1 ~?n·' Ul ~l .. flodp. p1ù ~~tqeetta .. C1 ,S?D? m1ll~ · , l fa t t~_ ·o~gf!-)11 di corruzio.ne,, è pur. necessana, 1 -manrer~;!lt:nrse, .ma. tutte ut1hssrme d1 
. . . · · 'knzi i~di~pensiJ.b,ile, l~. esist~t:\za di 'giorçal!J : :pre,1;1de_ · pàrte. ~Ha ~~rid~ dif~ta ?~i prìn~ 

· !' .cl.te tendano, ;~r .quanto possa~o, a. drm1- 'eìp~t d fil venta e, della gmst1Zla per 

LA DIF, ve ~ .nuire, !Se·.nun a togliere, il· male prodotto mezzo' 11a stampa. Uno· dei· mezzi, tra i 
.l!J.JLt -d~\ primi. · .. , . : ... , · t1j.nti, di~iovare alla prosperitàileUa.stampa 

: ~Ed l qlie~t&-u'na sanUt ·dif~sa.. È )a di-· cattoli~<.à quello di no~ sp~rlarne~ Questo 
. . . . . . . . . fes~ .dè-1 sensq ~ tnorsl~d~~--' ·fnfàani specl1'- : lo · vogh~ detto; a. certi tali) c,h~ pur es-

Un saluto· affettuoSISSimo al eonfratello lat __ on, p~r qu'basso.:rS'tm.t!J:.!in· lucro· no~ sendo gt,nte che. ,la ~nsa dmttamell:t~; 
cattoli~o ~eneziano.' Non è però il saluto . -~~Lpèi'ita~· . ~i' andar; thi~q sp»;r.g~ndo_: ·c.re~OllO''tfar s~glO -d' m~egno p~re~nn~ 
che noi n volgeremmo ad un mrovo 'cam- · .colta ,2tampa la depravazw:Q~.-'È la. d1fe~~: ad~I~n~_-<J_urun con ~omp1aoo~za. 1 drf~tt1 · 
pio ne, sceso a propug~are i pr:ìnciQii . d~l rlègli, ordJ_ni· ~~iali7 cheJ>uòminì, .·Iign avidi d~t,.gior,;h. ~e propug-nano 1 lo,ro, pr:m­
Yero nel campo ca.ttohco, e che · s''appà- , se. U,ùn ,d1. primeggiare come che sia, s'af. mp1~, -s~~- n,fietter~ che la redaziOo/J d un 
recchia a far~ le vri~~ ~rm~. ,No, ljt Di:... ff!rtic,àno ,di 1SCOnTolgere, tavorende ~li istinti'. fo~lw U~·. ~ 11, gabmstto ; ~a. . stuch.o be il 
fesr,, sebbene oggi s1 chiami · cosl per 111. di nbelhone delle masse e sem1nando .a : -chms~ -alr md1sc~etezza. ·. dei· pro fa m, eh~ 
prima yol~a, conta, gi,à il st~o . qecimotta~o lar.~a. mano il malcontento tra le .div~rs~ f :}' arti~l~ n~ n è ~l ~rod?tto ~· un mese di 
anno _dt vita, e. n~1 r_Ic~no~crante s,e~pre m 'tl~1, .per far P,ro a suo tempo deFfrutb._ e~ucubra~.om e d1 nfa~1menti, . ~ che .u~ 
essa Il nestore de1 g10rnah catto.hc1 della matenc1 prodotti' dall' opera lorn. E.' la. ' ~orn~la .ldeT~ av~re d1 necessità tutti 1 
regione veneta, pe1~· quanto considerazioni di{Qsa della religione e deJla Clìiesit c~tto- difetti g(nst~~catl dal no~e ste~so che 
sapientissime abbiano consigliato a mutare lici, prese in ogni tempo di mira dai mal- l po_rta.· L~M1~mr~o a _quelli ,spec~almeute 
il vecchio nel nuovo tit.olo. . . · vagi come quelle èh~ S?~o il più sic~ro -eh~ tace~o 1 gior,nah cattohc1 d1, esa~e· 

E il nostro saluto no1 h> mandiamo alla i baluardQ c.ontro ogm spmto ~Immoralità r~t1 q,na91 ,lhe· mentasse con~anna mesola­
Difesa doppiamente affettuoso. Anr.itutto e di ribellione. . . ,i -b~le Il·c~b~~ott~nte che nell ardore della . 
come pubblicisti, lieti di vedere un perio· . Ma appunto siccome .o..pera. importantis- .d1fe~~. andare ,un col p~ non perfettJL- , 
dico cattolico entrare in una nuova fa~e sima di difesa, alla s~ll!.~· ~eat~liça..: JJ.OU : mQntth·~:U~to. al~ avversano. · 
che, Itlentre gli promette esistenza. più so- basta la ,man~ di poeMl_'':Per'qù:a.nto essi·. , .. ~a. ora.,ci accorgJamo che, parlando della 
lida e diffusione maggiore, lo pone io grado sieno pieni di ~oraggid ~- di forza per Dijesa,_.;la penna ~oo1:re~a, a quell~ eh~ non ' 
di rispondere vie meglio alla missione su- quanto siano animati dallò. spirito llliiliora. 6'~ ~&!amo propost1 d1 scnvere. ~1torma;r~o 
blime della buona stampa. Poi come amici; L'opera dei nemici del bene è estel"' eon;t- . qmnd1 al nostro confra~ello d1 Venez~a. 
è infatti nn carissimo amico nostro il di- p licata; a guisa .di polipo mostrRosd iQsi- Ad muttqs amws. ec,co 1l nost,ro a\1gurw. 
rettore della D~{tsa, e la sua penna non nua i tèntacoH da per tutto e.tuttò inso'10a P?ssa egli p~r ln~~l e. lu.nghl ann1 com- . 
torna. nuova ai lettori del Cittadino ita• e tutto soffoca. Torh~ quiJdi indispepsa: p~ere ,la nob1l~ m1sstoa~, r_mscendo semp~e 
liaw, i quali, sei anni or sono, poterono })Ue che anch~ ~,opera ~~i .propug.n~to·r~ v~tt<?rwso.'degh ,at~e.hi _e del~e CD!ltradd~· 
ben molte volte nelle nostre colonne as- del bene a.cqmst1 la maggwre estensiOne, zwm eh~ sono ~l d1stu:~hvo d ogm opem 
saporare brillanti articoli conditi di quel paralizzi il più possibile gli effetti perni':' che. abb1~ per ,Is~opo ~l be~e, f~rta del· 
sale che rende piacevoli 'anche gli argo- ciosi dello spirito del male, compia inftae l'·amto, ~l ~utt1_ 1 buoru, e .ncco d1 qu~lle 
menti meno graditi. nel modo più proficuo la nobile difesa. E con~olaziOnl ~he pure non mancano. al gwr-

Ma perchè il titolo di Difesa~ n prof. a questo, o~nuno ,lo CO!nprend~, abb~so,gt\~- na.h~ta ca.ttohco che combatte peni dovere 
don Alberto Cucito, il nuovo direttore, in la coope,razwne d1 t~t~ co~oro 1 qufl.li s1eno a. d1fesa del vero e del buono. 
un bell'articolo-programma ne dà la. ra- cO!D,Presi, della nece~s1tà d1 ~endere ID:t~nO. Aldus. 
gione. T_itolo pi~ opp~rtuno non poteva esrz1al~ l .opera" de~ malya.gr .. ~. ~uoua_ 
ritrovarsi: eiìso nassume perfettamente l'o- volontà d1 uno o d1 poclu md1ndw m ta.~ 
pera del giornalismo cattolico. caso nou basta.. 
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l prigionieri non lo potevano auppo.rre. 
Tutto quanto sapeTano' ai ~ra cb.~ costeg­
giando la foresta, i sehaggt non s1. allon~a­
navano dal fiume. Se l'occasione d1 fuggtre 
ai offris&~e ai prigionieri,, essi non potreb: 
bero ingannarsi sulla VIa da tenere; gh 
Huroni risalivano il S. Lorenzo. . 

Più d'una Tolta ràmmentandol!i i ri\C· 
·conti di viaggi che avevano, lett~, Fleurill:u 
e Guglielmo si sforzarono d~ la.sctar_e traeete 
del loro passaggio. E nondt!Deuo b,1so~nava 
che i loro amici pot~ssero rm~race1~r~1 •. 

Guglielmo eQ.be d improvviso un· 1Sp1ya.· 
zione. Ei serbava aul petto una coroncma 
a grani di corallo, ricordo di su~ mad~e. 
11 11olo essere che potesse cercar d1 se~~:utre 
Guglielmo e Fleuriau era Ja~o. Ora Jago-: 
avl'la già veduta quella coroncma~. . 

Guglielmo riusci a. mette~si un~ mano 1D. 
seno e come se il dolore l dppnmesae, ~e 
Ja lasciò abbastanza per rompere la magh~ 
d' oro della corona e stràpparue uno de~ 
grani; un i~tànte d?po, up fr~mmento d1. 
quel caro rJcordo g1aceva · sull erba della 

• foresta simile ad un Mme c~duto dal 
becco d' un uccello. Ma la fU\ . voteva 
(!Ssere lunga e biaognava ~conomtzzare 
i punti di segnale. L.a stra.,da e~ .p~olungava • 
sotto i grandi alber1 e sl lu4J&IU· non pa • 

revano disposti ad accamp.anlSl neppure 
pel' qualche giorno. Quandò IJlarrcavano di 
viver1, un d' è11si ailontanavasi, uccideva un 
daino a. colpi di freccia e ritornava. curvo 
sotto la sua pretlà. · 81 accendeva un fuoco 
,u legna ·secche, si arroStiva la carne, poscia 
si ripigliava. il ca.mmmo· pqrta.ndo via reli-
giosamente gli ar·anzi. · -: 

Le ferite di FieQ.riau e di ~ Gusliehno si 
cicatrizzavano, -le 1loro forze -ritòrnaTano ad 
oDta dèl Jun.go camutioo, ìna. ·a misura. c~e 

• la •. lia s' interoavà nel -bosco, a misura che 
si allontanavanò da Montreal es&i sentivano 
affi~volirsi · le loro primo speranze. Per 
quanto int&Uigentl:!, . per quanto 11ffezionato 
fosse J ago, che potreb he fa~e pei prigio­
nieri, se glUndiani :li tra~~einavano in un 
villaggio aepplto in filezzo alle foreste ~ 

Cosi viaggiò la. schiera per otto giorni ed 
otto notti. lu capo a questo. tempo gl'In· 
dia.ni ai fermarono in un pra.to cinto d' al· 

'beri secolari. . . · 
Quattro Huroni si avanzarono verso l'al­

bero più Tecchio roso dagli anni e di cui re· 
sta.vaue solo la scorza e la cima, trassel'o 
d.a quell'enorme Cl\Vità quattro leggeri c~-

. nott1 oi corteooia, e ae li posero aul capo; 
la scliiera uscendo dalla foresta disceae alla 

, sponda del fiume. , . 
Questa volta ogm · tratJma sarebbe stata 

; perduta pEJr chi Notasse di seguire e di 
1 saltfìre i 'prigionieri, ma .Guglielmo sul 
puntQ ·d' imbarcarsi, saçritìcò);li ultimi- grani 

'del suo rosario. Fu pos'to P.ello, stesso. canotto 
·che il ca:pitano, P10~a d'Aquila, Pantera 
1 Agile e Testa Rossa. . · ,. : 
• Vigorosi vogator1 fecero..Rtu~~~re la barca. 
·!ad onta della df·f· ficoltà. dt; ri.salire la ~r-
rérrte, e la piccola floftiglif$ ?.ontinuò a fO· 

\ g\aTe 1enta troppo allontatuirs1· dalla spQnd'a~ 

A misura però che ai procedeTa innanzi 
·il fiume paraTa allargarsi. Beu presto dal 
seno stesso delle onde si videro sorgere isole 
dì diversi aSpetti, le une vaste e coperte di 
alberi immensi, le altre formate da brulle 
roccie. Due sole si distinguevano fra tutte 
per la loro fòrma ed. estensione. L' insieme 
del San Lorenzo pr<>sentava in quel punto 
una Venezia di verzura con lagune infinite 
ch,e s' intersecavano per modo da formare uu 
vero lalJerinto. Nessuna naye, nessuna barca 
avrebbe potuto navigare fra quei tortuosi 
viottoli, ma i canotti leggeri degli Indiani 
scivolavano per quei passi difficili con am­
mirabile sicurezza. Ogni lingua di terra, 
ogni albero, il più angusto promontorio eran 
noti ai sei vaggi. 

Io quell'arcipelago delle Mille·laole delle 
quali nessuno può dare 11 numero preciso, 
ma che presentavano uno spettacolo unico 
al mondo, i canotti di corteccia fila vano 
obb~dienti all'i-mpulso dei r&mi colla rapi. 
dità degli uccelli. . , · 

Se Guglielmo e Fleuriall avessero osser~ 
vato da. touristes la t~cena che si presentava: 
ai loro sguardi, non avrebbero trovato pa· 
role atte ad esprimere la loro ammirazione 
il loro stupore alla vista di qufllle isolette 
presentanti tutte le gr.tdazioni della ver2<ura 
e sposanti l'orrore dellH · cupe roccie alla. 
venustt. dei giardini, Ma invece di trovare 
una sorgente di conf01'to e di' allegrezza. nel 
quadro che si offriva. alla loro vista., Gu'" 
glielmo ed il capitano vi trovavano up rin-
cruàimento ,alle loro .angoscie. · 

Senza dubbio le loro traccia erano inevita­
bihnente pe~duto. Su:p.foneudo ancora . che 
Jago ispirà.to dall' abnegapr.ione di cui avea 
fornite tante prove, fosse. per essere capace 
di seguire il marchese éd i ijuoi ratnfori 

Nel libro Confessioni e batt~gli1 il 
can,tore, di . Satana,. problltbilmente · in u~ 
luctdo .It;ttenallo fra le tenebre pa.rtigi~' 
~~ . ll:})}?assi~ate, l;la, dettato . il se?uente 
g~ud!~O SUl grandt uomint dell .9ggi, 
gt~dtt.l?. o~e, salvo; qn.alch.~ eceeJit.-icÀU., 
mette -11 d1to sulla piaga: . · ·• :. 1 

. ~ questa, ,Naz!ono (l'Italia), giovine dl 
1en ~ v~cehra. dl. ttf)nta :Secoli,. maliéa del 
t\.ltt? ·.' 1'-:,ideali,~à,' l~ religione cioè delle 
ir~~z~QI P\loine e la: serena e non timida 
e~it,n~a·della -missione propria, nella storia 
e titella) oiviltà, religione e coscienza · che 
sol~ aifulano un popplo d' avvenire. Ma 
i~~:.tlità non può essere dove uomini e 
pa,rtiti non hanno idee, o per idee si spac· 
c~a.no. affo~a~enti d~ piccole J?assi,oui,: urto 
d1 p1ccoh mteresst, · barbagll d1 piccoli 
vantaggi; dove si ba.ratta per genio l'abi· 
lità, e per abilità qualcha .cosa per av­
v,é-?-tura. qi peggio ,i do v~ tromba di lega.· 
htà o.,alfiere deH a~tontà è la ve~gogna 
sgattawla.nte a faccia tosta tra articolo e 
articolo del Codice penale. 

E pure le virtù e gl' ingegni non mai 
furono esaltati in Italh come a questi 
ultimi anni; e se i vicoli 11on che le piazze 
delle cento città paiono ormai scarsi ed 
angusti ai monumenti della ,nostra gloria. 
défunta, io dubito forte non le cave di 
Carrara e di Serravezza abbian marmo 
che basti a monumenta.re le grandezze 
viventi. Ogui mattina il sole. ha da rall~­
.grarsì su la. facoia d'un· nuovo· gra.nae---·­
uomo, che sorge a. uso e consumo di que­
sto o quel partito, di questo o· quel cro~­
chio; e i fattori e i compari, abburattan­
doselo fra loro, lo danno a palleggiare 
all'ammirazione del pubblico. 

A ogni ombra che vediamo passar lungo 
presso il Campidoglio, o nelle piar,.ze della 
Signoria e di San Marco, o sotto i Portoni 
di ~{ilano, o per ogni viuzza di qualunque 
villaggio, noi ci gridiarno : Vedete omac­
cioni che fanno ancora in casa nostra; -
e non ricGrdiamo che quando i pigmei 
proiettano lunghe ombre è l' ora del tra­
monto, infelici! Ubbriacarsi con l'acqua 
io credevo fosse una fantasia o una scusa 
degli ubbriachi di vino : ora veggo che è 
la verità del popolo italiano. Oh! se una 
volta scotessimo via l'abitudine delle sbor­
nie aquatic_he, e, da poi che non può esser 

H.ttraverso i boschi, non era possibile che 
egli, ÌJ!naro dei 110tterfugi e delle ustuzie 
degli Huroni trovasse le traccie dei prigio­
nieri attraverso a quelle interminabili la­
gune. 

Uno !llguardo ocambiatosi fra loro provò 
ai prigionieri che ambidue comprendevano 
il pericolo dal quale nessuna mano poteva 
trarli, ma non diedero a divedere alcunchè 
dei loro timori. L' ora dello stoico coraggio 
era più che mai venuta.. . 

l cauotti giuòsero finalmente in una baia 
più ampia; facili n'erano gli approdi, e 
lunghi cordami di corteccia provavano che 
quello era il posto in cui si fermavano i 
canotti della vagabonda tribù. 

Nel momento in cui Piuma d'Aquila e i 
suoi compagni si avvicinavano alla sponda 
colonne di fumo innalzantesi fra gli alberi 
appresew ai prigionieri che l' isala era abi­
tata. Gli Huroni presero per le bmccia i 
prigionieri, li fecero uscire dal canotto, poi 
tutta la schiera scese a terra, attaccò i ca­
notti 'alle èòrde di corteccia e si posq in 
cammino versa la parte d'onde si vedeva 
alzarsi il fumo. 

Giunti a qualche distanza dal villaggio 
improvvisato, gli Huroni mandarono una­
nimi il.loro ~rido di morte, 

Nulla varrebbe a dare l'idea di questo 
desolante clamore. Prima di parlare delle 
loro impresn e di osttntare ,i trof~i dell~ 
vittoria e della loro parte d1 bottmo, gh 
Huroni dovevano piangere quelli fra loro 
che avevano soggiaciuto nel doppio attacco 
<:ella Gta.n Capanna e della Casa. delle Cor­
renti. 

(Cfmti~tua) 
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· gnhide :ognutt che vaglia e al primo mo· 
mentò, cf contentassimo a essere schietti, 
corag~iosi e onestamente. gagliardi. 

Al qtr~ i iniQ.istri dilll'.estero o dilettanti 
ex~Jn zzininni che. si spassino il giorno a 
legger roma.nr.i, o avvocati musicanti che · 
si sp~~sin !:1 sèra a stdmpellnr la Son· 
nambtilfl, nòn· avran più due ft\ccie: al 
di quà .. dell'Alpi, di padri e salvatori della 
pt\tl'ia. ardi là, di :(>i tocchi che fan tut­
tr~via; Ìa c~da a1 Gabmetti. d' Europa, com Il 
usa, o u~a..va una volta, m tempo di ca­
l'Ostia, alle botteghe di forniti, per avere 
quella ).ibbra di pane cha ba~ti quel giorno 
all' Itana per non morire di fame: e ove 
J!O, ,sia offerto loro di più non, :frm\nno · 
come 'éerti cani magri spalati 'che' se la 
dànno a gambe da chi mostri gettar loro 
un tozzo. 
; ' Allora nella politica interM, 0: ·riparare 
il qife~to di quella • idealità chè dicero{ 
noil s1 vedrà qne•to ·.usUt\lé · spreco de 
fatto ~, d~l nome . de!J~ dìtia:stia, onde. l~ 
c~ròna; • sc!1do nei duelli e paralu~e n,m 
·fiiUoèlU· det partiti,· è da chi men dovrebbè 
esposta di coutiil\to a~li ammacchi di 
4entro , e agli ~macchi di fuori. . .· 
; :L'idealità ·di una Nazione non' sta in 
quusto• .eh~ ogni Ì\lle~ra briga.ta, .yolote 'di 
profmmert1 volete · d1· salumat, rticcolta a 
.far baldoria{ no11 creda di finir balie la 

.. f~~ta s? · non b11tto il t~legrafo . con un 
. d1spa.ccJO ·al sovmno, che m qul!ll'•òra e in 

quel caso viene n dir così: " Sire, abbiàmo 
cenato bene ed ora pigliamo il cognac: 
buona notto, • L'idealità Ji nùa Nazione, 
·la .rèligione cioè della patria; ha per fon· 
d~mento1 per focolare alimentatore; nna o 
più reahtà: Ciò sono una•· graduale tra• 
sformazione e ascensione delle classi infe· 
riori verso··il meglio: ùn ordinato o sano 
svolgimento 'delle forr.e economichè nelle 
classi mezzane;. un'aristocrazia . al meno del 
pensiero, dell.a' scie!JZa1 ~èll' arte, in una 
coltura supenore d1 gemo altamente na· 
~ionale.: . 

Ora,.:, che· fecero': di questo o per questo 
i governanti'.italiani ~ La pie ba, do re non 
.indifferente o· bruta! monte inconsapevole, 
'è··malcontenta e nemica: aristocrazia non 
ce n'è ·di cveruna guisa: la coltura e la 
ls~teratupt ·r~.n~on'imagine della borghesia .. 
·che le lmp11rt1sce e le subisce e .·m,Jll\ 
cop!a• deHe.scuolo f<trtaginos& e ·del,Ia pro• 
duztode effimera dà un: argomento dr patua, 
non pure .per il difetto e· la nullità del 
pensiero, ma per la ne~aziona assoluta di 
ogni. pensiero; gente, d1reste, ehe•sento e 
funziona, non pensa. , . · :, · · 

E como.; se i funerali dei nostri amic.i 
e i banphòtti delle. commomorazioni . p&~ 
trioticha o lo co lar.ioni dei congressi . scien-

.. tifici non bastassero alla nostra àtiettuosità 
e alla nostra ·eloquenza, cioè alla innata 
mostra istriona e .alla ciarla ereditari!~; 
quaòoo capita unl\' buona alluvione o un 
bel tèrremoto, non ci laicfamo certo scap· 
par l' occasiona, Allora tutto le mani 
scioperate si fanno una sola, e daJ11 Al p i 
al Capo P11ssero ·chieda ljmosina di prose, 
di rime, di autogmfi · e tutte · le penne e 
lo :matite ~cioperat" divengono una penna 
o. una matita sola, per fare ah,· olt, !ti, hu, 
in prologhi, in musiche, in bozzetti, in 
,macchiette. 
"· Le ·mani invece e le gamhe dello signore 
·e :delle siguorine si moltiplicano vortico-

. 'sarnente a percuotere pianoforti e planciti, 
suonando e ballando per il dolore e per 
,l'a pietà. E·come se, oltre centenari e con· 
gie~si, fi tersemoti, non bastassero àlla 
espansività nostra nell' or.io e al nostro 
appetito .]e esposizioni, le inaugurazioni, i 
carnevttloni, hanno anche in vantato • il Plll­
legçioaggio. nazionale. con la. rid11zione ·del 
75 per cento. E quando i pellegrini art·àn~ 
n:o adorato .. la tomba e sciolto il voto, 
parchi\ non si potrà organir.r.are una gite~ 
;rella a Napoli, magari al nulla per cento, 
. p,er, inan.dar!i al!o s,cogl\o di l!'r'isio !lt con­
~ortare 1 smghwzz1 col maccherom e a 
mèscere alle lagrime patrie il Lacrima 
Cristi~ 
•: E così, mentre una gente superficiale e 
sensuale anfaneggia a vuoto tutto l 'annò 
'in un falso· patriottismo, in un falso idea· 
: l.ismo1 in .u.na falsa colt.ura, in una. falsa · 
Jelichà. (falsa e ·crude! e e infame da vero 

. p(lrò che le, grandi migliaia dei lm;oratorl 
emigrano per fttme, lasciandosi dietro la 
maledizione e la vendetta fatale su questa 
Na~ìone d'arcadi buffi e spietati), l~t. gente 
sena elaboriosa cura 'icampi, i suoi in· 
teressi privati, e n\lri cm'a 'gli t~Jl'ari pub~ 
;l>lici, indifferente dal gòverno, dif~dentll 
con 'grl'n disprezzo della pùlitic!l e 'di 11bi 
la fa. · 

Ho paura che, se con sì fatta gente 
~n si· to11dano le repubbliche, 11è · men•J 

si a!Yorzino le monarchie; ho paura che 
intanto abbiamo 9..uel . che ci meritiamo: 
Machiavelli-Depretts e Tacito-Chanvet: ho 
paura che avremo noll'arv~nire anche di 
peggio. 

Diciamo di cuore: Bravo CtHducci l 1\la 
gli domandiamo: Cr~de ella, sor ~oeta del· 
demonio, che cantando un giorno 1! trionfo 
di Dio nella pompa del Corpus Domi11i 
ed nn altro g10rì10 il trionfo (sic) del dia· 
volo sull' J eova dEJi Sacerdoti, dettando 
oggi nn' ode barbl\ra alla regina Marghe· 
rita e domani nn' epigrafe al regieid11, 
scrivendo in Utll\ pngina delle Confessioni 
un'aspra critier~ de' repubblicani e socialisti 
e in altm · .ph\ggiandoli, bassamente,. ·ella. 
dia prova di co~cienza, di caràttere, di 
idealità, ~i strittà? Vada là; per tetlere 
burattini, camaleonti,, " affoca1nenti eli :(J.ÌC,­
cole ~as~ioni 1 ,urtp . di. .p,iccol( iuto~es5t 1 • 
baratti..d1 abzt~t4: per g~nw, ecc,, ece., ecc., 
ella: AQn ha bisogno , di eerc~re .m.olto lon· 
tano da· casa ~ua, . ·,. , . , 

La glierra al Mdnaohismo. in Europa. 
Nll(\!;1 ,ULTIMI. OINQU!,NT' <).NN! 

Un dotto tedesco, il dottor :araccelÙ, 'ih 
un iinportante lavoro statistico (Di e Staa· 
len EUropas, Brnnn, 1883) ~à le seg11enti 
cift·e intorno ,a.Jla situazionu presente rel~'-
gios~> dell' Europa : . · 

L'Italia ha. un prete .. per 277 cattolici 
- hì Spagna,. 419 - il Portogl\llo, 455 
- .la Francia 822 _._ P impero tedesco, 
86() -- l'Inghilterra e l' Idanda 107G -,. 
il Belgio, IJOO - l'Austria, 1216 .- la 
Russia, 141() ~ Il .Belgio ha nn religioso 
og11i · 150.7 . cattolici e. una .. monaca, ogni 
291 ~:la Fmncia, 1568 e 324 - la 
Svizze1·a, 3650 e 544 - l'Austri\1.-Unghe­
riu., 9517 e 1225 ..- la. Spa~na 20,950 e 
.1212... . " 

f$iod ce1,1tri del V ènoto orneranno di qùando 
Jn qu'aqdo le sue colonùr, tu'tti . insomma .. 
troferanno un giornale· che corrisponderà, 
appunt(nò tillc eai'geJze dei tetnpi. E paro 
che i cattoliCi vooeti l'abbiano intesa final­
mente, .perchè (~e le notizie che .ho avuto 
in proposito sono es,(tte) oltre agli anooiati 
del Ve1teto Cattolico ltt Difesa ne h11 ornuli 
beu 150 'li nuovi. Oh ! fncci!l il Signore cho 
questi 150 si moltiplichino pel bene della 

, Chi.osa, della. p~tria,. della società. 
. I,a Vène1ia ·d'eli' altro giorno Meva un 
articolo a scnsation in cui deplorava che 
in barha. al cl\lenrl:~rio c<•sl detto civile al­
cuni !;iUlll\li: del. V c110to, il noatro Istituto 
cotnmorci'ale o pi!t che tutto lo no1tre scuolè 
t·.omnunli il giorno di S. Stcfnno arassero 
f~tto · vacanza, ed iuvitnva. il Prefetto il 
.Cuusiglìo Provincinlo scolastico e. nnn' so 
che altri diavoli.apc.9ra• a mettere. ùn freno 
a quieto stato !li co~o. ·Povera Veneèia di 
Ò!lrta, O non ti riC,l,l'<Ji pi!t ìl solennè ple­
biscito fntto qunttro an':! l or. aono, quando 
un 11lcase del prefetto Sormani· Moretti buo­
n'anitna vòleya èho· i ··nostri ·fanciùlli 'fro­
quontll~aero la ~cuòla nel!~. f~ste eopprèase l 
non sot, tu 1p118tmante de1 .. plebisciti~' non 
fu quella veramen~e la foce di tutto un po­
pn]o.1 .M~ a ohe d1scorrer0 .con queatì in-
sensati gto.rnnlisti? ... essi hanno. perduto ·lo 
be~ .de.llo intelletto ... lu..sciamoli dunque grau-
chtare a loro bell'agio, tanto e tant.o voce 
d'asino non va in cielo. · · · 

. Si spera v:!. che j~~ùgurandosi la statua 
~el Goldoni si. potesse 'Vedere quasi compito 
l1tlla1·gamento della Merceria di S. Salvator~ 
ma siamo restati coti un palmo di naso. 
P~re impossibilè ma la è pt·opìo cosi. Prima 
d1 vedere una. bella c~sa a Ve!'wzia bisogna 
a~pettnro anm ed anm. Pov.en nostri padri 
ae potessero ritornare fra noi l E dire che 
i qoiltri padd coscdttl, a oui piace rico­
piare t~nte. vòlte <J.Uello che fanno altt·e città 
nori mancherebllèro di esempi! A Padova, pe~ 
.ose.m~io, iii' poè"O' tempo sì è saputo far tanto 
da ndurre quella' città quasi (l,. nuovo. l 

.. nostri amministrato~i, se n?n voglìdno an­
dare tanto lontano, 11 specchino negli esempi 
della vicina consorella e ali:iscano. 

~l qootro cotonificio fun~ionl\ egregiamente 
e ·IJ· lMoro. non m~tnca, auguro al coto!lifioio 
udmese che si lUole fondare nella vostra 
città uiÌ!l vita simile. ' 
· , Arrivcl)erci. · · .v . 

. Il dottor Braccelli, prose~uendo · il suo 
lavoro dà il seguente elenco ·di decreti 
contro le Corpora)lioni religiose, che. la 
frmnassoneria · feèe pubblicars ne&] i ulti· 
mi cinquant'anni in 'farii paesi d~ .l!iuropa. · · Vittorio 1 Gennaio 188,, 

italia; Lé~ge d~l7 lngliò 1866. So p- . A. quest'ora sapete già l'èeito della lotta 
préssione di eonvljnti () di ' monttsted. In• e;ettorale' combat.tuta. nel II Collegio di Tre­
corporazione dtli .loro .beni. -''Piit·taqlrtlò. 'Vl$Q :,ay.e~a .• vst(J 1per.conseg11~n~a cbe il far· 
Soppressione <\ai ,convònti ·di: uomini 'nel ~una.t\)"mHr~nlo,:,oh,e; aud1'à a seder!l negli 
•1834. - Spp,qna, Soppressione no! 1841 stalh del grilli baraccone è ll.sig. Federico 
dei conventi di. uomini,· tranne di ,quelli Gùbellf::n.i,l;~ta avdnzafo del moderat\IIUe .. 
consacrati a!l',educazione, .alle Missioni ed ... Non v1 ihrò .le arti veramente ignobili 
.alla cura degli infermi. -·Svezia e Nor- IJ.doperate ~ai. partiti in questa circostanza, 
vegia. La legge vieta la eré~~Mione di con. sono.le :sohte cose;. s.ta ben~ però nota~e 
..venti o monastdri. ,_., Sviz~era. La costi- che 11 signor Antonto .Bopald1 repubblicano 
tuzi(lna vieta l' esistenza . dei. Gesuiti ed · ·camuffato da progresijtata, sostenuto dàì tre 
altri' Ord.ioi affi

0
0'liati, la creazione di nuovi magni, or~Janì della progressista più o•meno 

~ rossa Adria:tic?, !Jacchigli~n~, . Progresso; e 
conventi e la restaurazione dogli .antiéhi1 raccoiii:!Indato dat deputati Oa1roli, Bortaui; 
- lhsia. La legge: del 23 '.~prile 1855 Fabrtzl nonchè dal celebre trigamo Crispi; 
proibisce lo stabilimento . di nuovi Ordini fece un aòlenne fiasco. E si che furono ten­
ne\. Gmndum~to 11 gli Ordini e'sistanti ·non tuti tutti j me~~ i: un. magnifico. programrna 
possono riee:rero novizi (tranne le religiose che n.usoqndeva 11ssat bene gh amori re­
che si occupano della educazione e della pubbhoan1, .sedute sopra sedute .dei demo­
cura deglj infermi). - Sassonia. Esistono aratici, cartelloni di tatti i colori e di tutte 
due conventi di Cisterciensi, ma ogni ere· le dimensioni 'èòc. ecc. in1omma 'si diede 
. d . fondo a' tutti i ritrovati possibili e ima.-

Z!One i case nuove è per sempri> mter- g.inabìli, ma, la &orte cr!Jclele non volle ar• 
detta. - Wilrtemberg 6 Baden. Per eri- ndere: O~ a~rte avversa! Cosi i signori ro­
·gere cas9 mOnastiche richiedesi l' autoriz· pubb.hcant s1 son~ ~tecorti una volta di p i !t 
v.aziona governativa. - Francia. Decreto cbo finora non. spmt p~r l~ro u?'aria troppo 
19 tnarzo' 1880 scioglie la Comp,agitia. di favorevole. Però non s1. d1apermo, ciò che 
Gesù. · non è. avvenuto ogg; [lUÒ avvenire domani 
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e 1! s1gnor llonaldr, collabm·atoro del!!. Ct~.· 
pitr1le, potrà esse1·e il deputatò d'un'altra 
volta. L": speranza è l'ultima co1a che si 
perde; vivano dunque sperando che l'uvve­
niro sarà. per loro. 

L' altra Ilo i te su pei muri della ~ ioina 
Venezla.1•gennaio 1884. Conegliano alcuni corvi· •notturni soris•aro 

. Gli. occhi dei c!lttolicivei:mr.i'arii sono oggi a caratteri cubitali: M•rte ai pr~ti l morte 
tJVolh al nuova grornale cattaliéò La Difesa. al Papa l morte al Re l l carl\binieri con 
Non verrò a dirvi adesso le grafi 1·agìoni una. ~quadr.a di ins~rvienti la mattina per 
che hanpo indotto i cattoliCi Teneziani a tempo cancellarono dappertutto quelle scritto 
cambiare il nome al vecJhio nostro giornale ma la notte segue1_1te sì l'!peterono co~ 
che da. ben 17 anni combatteva·da valmoso grande scaudolo de1. Ooneçhanesi. AncQ.e. 
la cnu~a santissima di Dio e della Chiesa.' questo è un effetto dm temp1! .Una volta: si 
Certo che questo è l'ultimo tentativo. il c~ntentavano di gridai' morte ai preti, adesso 
Ve1ieto Cattolico conduceva una 'vita ti~ioa SI ,Jll'lda. anche morte al !J,e; è bon vero che 
tiaica sostenuto dal buon volere di alcuni ch1 somma vento raoooghe tempesta. 
zelantissimi cattolici e dal 'disinteresse di · Finalmente dopu dieci anni il re~tauro 
quatt.ro o cinque scrittori. Ma cosi non la · òel . campanile del Duomo è compiuto. A­
poteva durare a lungo e poco ci. vollè che desso mancano le ·campane, nia io vorrei 
la nosh·a Venezia, emiuente!llenta cattolica: sperare éhe i buoni abitanti di Vittorio 
mancasse dì un giornale che lt. quando' a non lnsme~anno a. mezzo l'impresa, 0 pre­
quando facesse sentire la paroi!J.· di verità sto .i ~aQn bron~l S\lonoranno da quella· 
e di r,iustizia, Per orit ··adunque il pericolo bel1Js~1ma torre che ha costato non pochi 
è cessato ma i cattolici veneti •adopreranuo· denan. ' · ' · 
con tutte l.e loro forz~ pal'òbè H nqovo gior-. ,U ~a circolare vescovile annunzia c:he CO'· 
n~~:le cattol~co region~tle .abbialùnga 'e l;igo· llliDCiando dall' anno teijte inoomiuciato 
ghosa la v1ta? lo sparo che si, e mi' danno sono soppresse in tutta la .dio~eai cenedese 
sper,anz~ sopra tutto i nuov~ scrittori ohe a la ·seconda festa, di, Natale, la terza dì Pa­
glorJa·dl D10 hanno assunto un cosi nobile s~qa, la. secop~a d1. Pant~coste e la ferita 
e insieme· difficilissimo impe~Jnu~ La Difesa dr S. G10vanm Battrsta. Oòsl sono ormai 
sarà. quindi redatta egr~gia.m.~n~e)l:! modo quattro le dtocesi. del Veneto dove sono 
da o~t!Jier l.a POPOli a quegh;etet•m bron-. soppres~e alc!lne f~ste; nelle altre ba vigore 
tolout cbe n1ente vedovanp q1' bqooo o . di a11cora t l calend!ll'IO antico. · 
bello nel Veneto · Oaltvlioo, le. noti~ie Qaran · . ~ì di q~ c~e.11~l prossimo. c11rqev~>le uni\· 
~~,te fresohe fresche,·corri~po~deiil!e dai IXIIIS~ • buopn. .OOIXI,PliiJlll~ ltfiiJllllllltiOa flarij IIICUDQ 

. . .. . e-
rappreseQtilztQni nel rreatro di Ceneda. Sp e 
risma ohè. ciò ai avvori, o più di tutto eh 
le comedìe. slan buone e tnorali, .quali ai 
addicono ad un paese civilt~. In que&to modo 
•olt11òto noi avremo agio di difortirsi, e h\ 
compftgnia pott·à·•fare soldi 1 bizzeffe. 

Addio. O. I. 

Si succedono ~l Vaticano i riceviuìonti 
pe~ !a P,l'ea.entaztone degli omaggi e delle 

~,fehcttazwm al S. Padt•e. 
~'uned! ~u.l\ Santità rìcevem in privato 

.udt~nze 11 .stgnor Bontaneff htviato russo 
ed •! s,tgn?r D~t~ .. Yelozì Agéntò .gfticioso 
·d~gh Stati . U mt1 .d t ·Colombia ~ressi) la 
Santa ~e4e, Po~cìa an1met.te~a a!l ,onore· di 
una privati\ uqtenza tutti gh Offictali della 
Segrcteria:di.St!ltd. ·. ·· · : · .. 

-+- .,4-<Ì< 

: .. Leggi{\Iilo nel Giornp .•, . · , . 
. .Dll. f9nt~ molto a~tor~vole si fa intrave­
dere c~e . un Nunztò .' iJOntifioìo potrebbe 
essero mu~to a. W a~hmgton, o olìe il gd" 
ver11o deglt Stat1 U !liti potrebbe mandare 
un amb.ascrrat•~re. pressò il Vatiè'tlti(!,! L:\ 
forma · rtscnlltlsstlllll· colla. quale. ai, è , stata 
da t&. !11 notizia, e la fonte d'onde essa e­
~ana ce .la fa:·ebbet·o credere. ·certo che so 
1! fatto 11 ve1·1ficasso, avrebbe una ìmpot·· 
t~nza grandi8~illl!l,• Su questo anemo luogo 
d Iutrattenorc.t co1 nostt·i lettori. 

Su~ Sn~tità ~oo.ne XIII ha conferito al 
prmc1pe unpe1·tala di Germania il Gran 
Cordone dell Ordine ùi Cristo. . 

L' Osser:vato~e Romano sori ve:. ,' .. 
.11 é?rrisp~ndenteberlinesedel!o 81andard 

.dl ·Londra. l'lferi6CO per intiero il colloqùio 
avv?uuto .tra. Sup. Santi t!\ ed. il principe im­
per~ale d; Germania, nè si content& di da.r­
n.e 11 s~ns~, ma. ne riferisce testualmente lo 
Stngole parqle. · · ' 

E conGbÌude _: « Questo [colloquio non 
ebbe alcun ~est1monio;"'» . 
. Ciò tornerebbe .. d'. immenso onore al cor­

rlsponde,nte, face~do ~redere che ,o il Santo 
~!1-dre o. 11 Pr1nc1pe Imperiale lo abbiano 
acel~o · pe~ lo~o coufideute, se alcuni mate­
nah equnùOl ed • errori eli• fatto· non dimo­
strassero che la genuina ·.rclnzioné, non è 
~ltro che uno scherzo innocente' fatto alla 
Iflesnusta dabben~ggine di certi lettori. , 

Governo a Parlamento 

NoUzio diverse 

. Jeri ebbero. luogl! al Qt1irinale i ricevi­
menti col solito certmonil\le. 

Dopo i cavalieri dell' Annunziato. e 'il 
presHl~ute. ,~ l.a Deputuzione del Senato ·fu. 
rono rwevutJ tl preoidente e la Deputazione 
della .Camera. 

-' ' Utià nota ufficiosa, conferma ché 
venne ~bbandonato il progetto di 'éostruiril 
le tom sulle nuove .corazzate, non perchè 
sta .ermta la costruzwne d1 queste n>tvi, ma 
11erchè .11 111tem~ 1\ barbetta è stato giudi~ 
cl\to :n1glto~e. 'Iale, decisione verme presa 
dal Uon11gho supenore della mnrina d' ac­
cordo col Comitato dei <lisegui, dopo avere 
conijtatato che tutto le marine d' Europa 
hanno abbando~a.to il sistema a torre, l'fl• 
caute soco molti Jnconvenienti. 
. "'":" Dep~etis avrebbe interpellato il Con. 

itg!t~ d1 S\ato, se debba sospenderii il be­
ne~zlo dell art. 100 per le iscrizioni eletto­
jjl~s34.'ero abbia a continuaraì per tutto 

::- I! miuisti;O degli 'affari esteÌ'Ì sta lavo­
r!lndo I?tor~o ~d u.n progettò di'leggo sulle 
!laturahzzaztom, risolvendo col' medesimo 
tmpor~ìmtì qùeationi attinenti al diritto ìn­
ternazlOna le . 
. Que~to progetto. di legge, ultimato ohe 

sta, vema probabilmente presentato al Se. 
~to~Rq- , 
-.Il totale dei biglietti ait:rati dalla cir­

colazwne as.cende a 307 milioni dei quali 
238 furono. catubìnti. oon moneta IDl,tallicà 
e. l re$ tanti oon . b1ghottl dello Stato. Ne 
r1man.gouo ano~ra 1~ oiico!azione· 632 milio>ni 
oltre 1 brghett1 d1 Stato d1 nuova emissione 
· - E' ìneal\tt~ ohé. ìl O?nsiglio 8uperiore" 

d~lla ·.pubbhca !stru~wne deliberasse la de~· 
~t1t~z10ne del pl'Of .. Sbarbaro, conservandogli 
li dmtto alla pensione. 
'.Sì limitò ìnveco .li. racCOIUi\ndarlo al mi­
n,lste~o per qualche provvedimento. La mo­
tl.vazton~ deliberata .. lo. dichinr11 colpevole 
d1 aye1:e, .m!ll~~adq le re.phcate ammomziooi, 
pers1~t1to n~lla sua Jnsn.bordinazione alle 
anto~Ità, e ~ella ,S,\\1\ tri\S!Iresaillne alle leggi 
ed ~~ rcg.>all\.t!lelltl unrversttaq, aon atti ~ori •. 
trl!>n ~l denoro ~d alla dignità di· \In p~b· 
b}lco IDU6~Ul\D\e, . . ' 
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- Si atannn facendo pratiche fra i mi· 
. nisteri dl'!h1 g_uerra e della pubblica istru· 
zione per provvedere di armi i licei e gli 
istituti tdanici alla fine di atluarvi l' istru­
zione militare. Ferrero .vorrebbe dare un 
solo fucile per ogni scuola, imitando l' inse­
gnamento alla nomenolatura ed alla compo· 
sizione e scomposizione dell'arma. · 

;.:.... Il magistero .dell'Ordine di Malta ha 
nltlnd!ito ad Umberto e :Margherita la fascia 
dl ;bull· onorari i, · 

.ITALI.A.· 
<3h3hov~ -Scrive ·n Commercio: !,a 

regina: Vittoda d'Inghilterra visiterà nel 
me·se di febbraio il continentr, ed ·è proba·· 
bile che, ..in questa occàsi.oue; ai soffermi 
qlii>lch'e fempo nella no1tra riviera nei pressi 
di .Bordighera. . . · 

·Ron:J.a - La votazione per la nomina 
di .un deputato del primo collegio di H.oma 
si Cl>lllpl' in mezzo ìlll' abitualo indifferenza 
~d 11patia da parte degli elettori, Se v'era 
,~~ntlida:tura ·che sombrua cloresie riunii e 
,~· intoriib 11 sè\un .nurnéro di v6ti più l) O· 
~evo le 'tlèll' otd!nariò, aa~ebb~ stà~a appuntò 

, :quella del. duca 'forloma,' li cut nome ve­
nivi( 'raocomaùdato da tutte le frazioni del 
'partito liberale. Eppure fu, già molto se 
eglL r.iusol eletto a pritl'lQ·.sar.IJtinio ·•npe­
rj.lndo di soli 241! voti il numero prescritto 
dalla le~ge, e riacuotendo il suffragio dei 
3500 elottod sui 5000 che si recarono alle 
Ul'Ue, O sopra i 26,000 che figurano iscritti. 
nelle .liste del prim•> collegio. 
. i 1 Ctò che mPrita poi d' essòre specialmente 
notato si è l'assoluto diretto di candidati. 
In Roma, oye risiede il governo, ed ove, 
riecon,lo le viste dei suoi amici, dovrebbe 
illanif~starsi maggiormente l'attività e l'in­
teresse politico, non vi è quasi lotta ed è 
facile uscire vittoriosi dall'urna benchè 
~Qarsissimo sia il numero 'de!i(li elettol"i, per 
1!1 semplice ragione che mancano i concor· 
i·enti, capaci di contendersi il ma.ntlato de· 
gli elettori. 
·.'Venezia- L11 pron dell'acquedotto 
sottolaguriare 'per l a conduttura\ dell'acqua 
potabile, futta alla presenza delle autorità 
civili e ~ilitari, è riuscita perfettamente. 
· · Lfi inaugurazione ,solenne di questo acque~ 
dotto, che tonà Venezia alle angustie di 
un'acqua scarsa. è cattira, dotandola in oqni 
suo qu11rtiere di buona acqua potabile, avrà 
luogo nella prossima primavera. 

Savona- A Savona, sei marinai 
della nave austriaca, Amore, vennero rico­
Vel'ati in qnelll osp~dale colpiti dal vaiùolo 
nero. · 

Il bastimento era reduce clalla 'quarantena 
di due giorni scontata al Varignano. 

L' imprevidenza e l!\ negligenza del go· 
veruo nel sorvegliare le. navi proTenienti 
dai luoghi infetti, viene s9veramente ed al· 
tamente biasimata. 

La pòpol~idone aavonese è spaventatisslma 
per lo gr!Lvi ooQseguenze che una simile 
fmperdonabile trasouranza delle più elemen· 
t11ri misure sanitarie può avere. · 

ESTERO·.· 
Inghilterra 

'Si• è èostituitl\ sotto· h1 protezione del 
cardinale Arei vescovo di Westminstor e 
del Vescovo di Soutwark up' associazione 

. per lo .stn~io. e pNpagazione. del· cauto .ec· 
cl~~'as~lco. 1nt1toluta: Oattotw Greqortau 
Assooiatwn. 

German~a 

. llolti giorn~li tedeschi llnnunziano la 
presentar.ione al Parlilmento prnuiano di 
un disegno di legge. relativo all'abolizione 
di molte restriziGni ora esistenti nell' eser­
cizio. 4oll'l\ntorità diocesana. Il signor Pnlt· 

. kanHÌler, vice-presidente. del Cons_iglio dei 
ministri, eh be a tal fine abboccamenti 
coli'Jmperàtore e col principe Di Bismarck. 
IJ v~scovo ~l !l!inste.r sarà quanto prima. 
rlcluamato 10 dt.oce91. · 

Tutti notano la premura colla quale il 
ministro dei colti Gossler accorda le •Il· 

. spense domandate dai vescovi. 
Quanto meglio farebbe a p1·eseot:~re una 

· lèggo· che abolisca addil·ittura le timunicbe 
disposiii~oi delle leggi •li lllaggi.o. • 

- Il K.t&lturlcamp(ba.. fatto . dlminu.ir.e 
.in Gormaom il numero. de1 prot1 cattolici. 
Ma la libertà religiosa f11 morire di ano­
mia il protestantismt>. I giornilli protestanti 
religiosi annunziano con desolazione cb~ 
nell' Aooovcir so lamento vi sono più di cento 

· pat'l"occhie protestanti senza p11storo. E 
notlsi che i pastori [lrotestanti lmnno una 
paga di 3,000 marchi oltre la casa cou na 
bol giardino.' .· . 
·· Di fronte agli obblighi cosi ristretti al 

quali sono sottoposti. i pastor~ prote$tnnti 
(il o discorso la settimana) Cl è belli! da 

merli vigilare! di qnesi~ fre~~.ezza fra)pr9~ 
teatanti nel eonsa.c.rarll.al. serYizio 4eporo · 
culto, o blaogna i:.,neludore 'che, fr~;-,roro, 
la !ode continua 11 marciar~ nrso una com· 
pleta decadenza. · ·: 

A:u•tria~'Ùn~heria ' 

rràltm sora, nijlla chiesa il! s. GIOYIUini, 
11 V lenna, frequentati\ principalmenle . dR 
op~rul boemi, it ~~~v. P,adr,e Hamm9,rle 
predicava >n l tema della g!or.1a e dulia PO• 
vertà. Gli uditori erano ·oltre ~000. 
. Là predica doravi\ da. ·meiz' ora, qtÌantlo . 
·a uu tratto si,scntl.rono fl!C~i 1 qnind!grld" 
di abbasso il gesuita, acoomp11gnate · d11 
sassi gettati contro Il pnlpilo; , . 
· Ne n11cque un panico indescrivibileì ng· 
gravato dn. vobi ~bo gridti'Tano Ili fuo~o l 
Allo dM port~ della c!Jiesi1 formavasi un 
agglomornmonto como due ano! fa allo 
porte del Rlng 'l'heater. Fiu~~olment~, BO· 
pragginntl gli: impiegati di polizia, pot·l· 
t'Ono ristabilire la .calma, 

La chiesa •fn sgònMa in nn qnarto di 
ora. F.i nora :si. contallo sette .feriti, uno del 

·quali con varie costole rotte. Vennero pra· 
ticati parecchi nrresti. . . . . 

Ecco l frutti d\ un pretesor, progressù da 
barbari, da selvnggj! , .; ''• . • ·.· · . · 

L'n noti l dopo !mezzòdt' n' ge,$qitA.IÌaìnnìerle 
continuò la .prediba ln.·.ohies& ové anenn~• 
Il ttimnlto. Nessun di~ò.rdlnti. - . 

'Ru••iu. 
TolegraCan'o da .l'ietrobnrgo· · al111 .All,q. 

Zeitun'g :· . . . . . . , 
L'assassinio. Sndoikin 11nenne . venerdl 

òotlo io una cl!sn, eh .l !:1 ·polizia teuevn. 
come. ~·ppostamento segreto. 

Parocchi nlbilisti avevano seoverto qnoeto 
quartiere e sorpresero Snùoikin e l •noi 
compagni nel sonno. 

L'neo iso era odiato dai nihilisti. percltè, 
por Ppem sna,: erano stati e>egnitl ultima­
mento parecchi importanti arresti. 

- Ttilegri\Cano da Gnmbinnen 111 Berli· 
nel' Montaqsblalt: Si B.>spetlll che l' Ml• 
sassi no d i Sudeikin, colonnello di ]JOliZIII, 
sia certo Iablouski; in casa di questo in 
fatti fu oomm1sso il. misfatto. Il CiliOnnello 
Sn<ieikln era il fondatore di una loeietà 
contro il partitn tenorista, Gli furono tro­
vato indosso lettore minatorie, nelle qu~li 
al dico ch'l 'Il conte ·To!stoi ministro del• 
l' Interno e il capo della polizia Greslor 
andri\DUO incontro alia stessa aorte. 

F1:·ancia 

Il consigliere Guichartl i n n nn d~lle ul· 
timò sedute ,P~e•onlò ai suoi colleghi una 
propnala.cbo ci1ratterizza nettamente l'a,m· 
biente iu cai èi .ebbe l'audacia di proporla. 
r.a vroposta Gnièhard è formoltlta noi SO· 
gnenti t~rmini': 

« L' amminiatmziooe è invitata n far. 
· m~ttere io vendita gli emblemi, come oro~ 
oiHssi, madonna ed acoess>1rii (sio) che ~ono, 
numerosissimi .nei magazzini della città, e 
la cui liquidazione div.errà col tempo sem· 

. pre ~iù difficilQ. 
c E',rmato: GUIOHARD » 

· A respingère ~enzl\ discussione una mo­
zione di questa fatta, ~·ambra Sllrebbe stato 
sufHcieuto il più elemeìttare rispetto alla 
libertà ùi coscieoz:~, od ai sontimonti della 
mioorauza del (Jousiglio. Alla dignità di 
questo fece appell•J in fatti il consiglioro 
Gamard perohè non ve n i sa e a m messa n n a 
proposta formulata in tsrmiui cotanto odiosi, 
ma l'assemblea si· contentò ·di rinvil\rla, 
tal. quale fu preseotataall'amministruzione. 

DIARIO SA.ORO 
'Giovedl' 3 ·gennaio 

S. Antero p.' m. 

Pagliuzze d'oro 
Prostnro un servigio e colarlo, gli è nn 

Mcr.esooro il bene f11tto, poicbè non di· 
manda nn rillambio di gratitgdine. · 

Cose di Casa e Varietà 

Per il Patronato. 
D. Antonio Hùchetti ·L. 2 - D. Frnn• 

cesco Tosolioi L. 10 - D. Francesco della 
Bi11nca Pan·. di B~rlio)Q L. 5, 

Ripariamo oggi ad UDII omissione in 
eni siamo iucoral l anodi por semplice ioav­
vertoozn. 

·Al. tnrierali clef compianto Sao. D. Fran­
neseo Faotonl 'intervenne' llnche il Collegio 
delle Sìgoorò Dimeue. le qnàli anzi Tollero 
con pio e genti! peoaioro obe la aalm11 del 
defunto fossiJ deposta nel loro tnmnlò. 

Grato a.nimo .. La !amiglla ed l con~ 
giunti del compianto Sac. D. Francesco 
~'anioni commossi ringraziano dal profondo 
dei !ori onori i R.mi Canonici della He­
tropolitnna, il Von~ Seminario, i R.mi P~~r­
rooi urbani, i c~llegi maichili o femminili 
o tutti i R.mi alloenloti od egregi cittadini 
che sia coll' interTenil'6 personalmento ai 
funerali del defunto, sia ·col farli accom­
pllgnare da ceri e torcie vollero concor­
rere a rendorli viepplù solenni. 

Uno speciale ringmziamonto poi tribu­
tano 111l' onor. Collegio dello Dimeaso rer il 
tratto di squisita gentilezza e di vi.v11 
pietà o cRr!tà cori cui vollero cbe la salma 
dell' .amatissimo defunto venìlie nocolta nel 
lqro tuìn'nlo 1ìl cilniiero. 
: Auguri a. luon di tromba. led 
r)ta~tina per. tempiasimo lA .ftlnfara degli 
allievi znppatori e quella del. l'atronato 

~
ercorsero snon11ndo le Tle della citi!\ fùr~ 
ànd.o&i queit' ultima davanti il palazzo di 
. Eco. Mons. Arcivescovo, del ·R. Prefetto, 

dell' on~ Sindaco e di altro notabilità. 
Il gentile ponsioro· venne da ·tutti np· 

prezzì1to come si convuni va, solo il Gior­
nale di Udi11e ba voluto far eentire una 
nota stonata scrivendo che i fanjaroni.di 
Santo Spirito av1"ebbe1·o fatto mer;lio a 
lasciar in pace il primo maqistl"ato 
della città. · 
' L'odio contro le istituzioni di S. Spirito 

fa essere villano il Giornale di Udine 
anche nel giorno in cui ogni odio tHce per 
d:1r luogo 11 ono scambio uni versa lo di 
gentilezzo. · 

Disgrazia. Barro Antonio; manorule 
ferroviario presso lll stazione di Tarcento, 
nel caric11ra ieri aera una OIIBSa di sapone 
c~ddo dal vagone, e la cassa Io colpi sol 
pott~ causandogli uua congestiono cer~br1llo, 
per CIIi Si dovette trasportar lo al!' O~pilalo 
di Udine. 

Incendio - Ci scrivono: 
Luoeili 31 dice.mbro verso le lO antim. 

sv ilnppuvasi un• fnor.o in· Se~zl) (Tolmezzo) 
accidentale io un fabbricato 11<1 uso di 
stalla e fì~nilr, cb o in po•:o d' o·ra restava 
·distrutto, poteudosi calcolare Il danno ·Il•· 
circa 1500 llr·e. Questo caso ecoitò il ter- · 
rore no' paesani, pilrebè trovandosi il fab· 
l;lricato noi centro del paese, si temeva 
(ortemente che l'incendio non ~i sarebbe 
limi!ato 11 quel primo disastro 1\nche per. 
la soil!'sezza di acqu!l in cni ci troviamo. 
l'erò per l'immediato soccorso de' pae3ani 
dò' Cib.ìonvicini e della rappresentanza DIO• 
nicipalo, ai q·naii rendh1mo le più se,ltite 
gi·azls, si è potuto isolare l' iucoodio e 
scooginraro cosi altre e più gravi sventure. 
· ~ A .Teor (Latisana) per s~intille sfug­
gite dal camino miil costrutto ed attiguo 
al fienile, la sem del 26 dicembre si. ac· 
cese il tlonile di eerta lh<!ami~za Madda­
lena, quindi quello· di Zluutti. Ami1eduo. 
gli incendi diedero un danno di liro 2400 
circa. Cl)n quanto meno si avrebbe spaz· 
zato il camino! 

-·A Tricesimo TÌ (n' luncdi nn incendio 
nel fienile e Etalln di propt•ietà dei fratolli 
Martinnzzi. Ii danno lo si calcola in 600 
lire circa; Il locale er11 assicurato, 

Ull libro utilissimo - Il Comitato 
Diocesano 111 Concordia che risiede in Poi'• 
togruaro n nome altresì dei comitati par· 
rocchiall detla Diocesi, seulo il dovere di 
ma o ifestare pubblicamente la sua gr11ti todi ne 
all'lll:mo . Moos. Dottore Giovanni Roder. 
Decano 'di qneato Capitolo che volle gèn­
tilmenl~' dedicare ai Comlt~ti parrocchiali 
un stiO recente o dotto lavoro:· La verità 
ca,ttolica di fronte ai model"tli el'l"ori. 

E' uu libro scritto coll'intendimento dQl 
bene, e che perciò otterrà larllO frutto. 
Non v i si scorge nell'esimio autore il 
ve~zn di aloulli moderni sorittori di ves­
tire nu pensiero con mille arzi~:ogoli di 
frasi stereotipate, d' inusltale parole e di 
sali pitì o meno attici. Nioute. di tutto 
questo. 11 chiaro autore con s~mplicità di 
&ti l~, con inappnntilbile sodczza 'di l'Uri .e 
çattolici rrinqipil, dato noo sguardo sin· 
tet.ico ali ~tà moderna, prunde le sue mosse 
da Dio prinçipio o origine .ai t11tto oose, e 
mqno mano ooo sapiente maestria viene 
esponendo popolarmente io tt;entotto capi· 
toli la dottrina ca\tolicll con argomenti a·. 
pologetici Q polemici In nu . modo il più. 
adatto per oppurla ai modurni errori. Da 
tntta l'operi\ traspira una iHimitata devo. 
~ione dèll' autore alla Chiesa· ed alla S. 

,Sede che e~ll poi. SII trasfondere maestre~ 

volmonte nel lettore èon luminosiBsim~ e 
. incontestabili ragioni, valendo1i delle vaste 
sue cognizioni attinie anche dal più lodati 
autori moderni. . 

B~lla e nitida pnr anche l'edizione della 
tlpograAa del Patronato, troppo not11 ornai 
·per i. 11uoi pregi ati lnori perebò abbisogni 
dei nostri elogi. 

Non altro oi rellta che raccomandare ai 
singoli comitati pllrrocchiali di Ootioor!lia 
di provvedersi. di questo prezioso libro ello 
potrà servire di proficua lettura nelle pe­
riodiche loro udunanze; e di pregare ul· 
t resi gli al trl giornali cnttol ici · d' !tali 11 
cui sta u cuore l~ opera dei comitati par­
rocchiali di annunziare questo libro oppor­
tunissimo a preaJrvnro i cattolici dai mo­
derni errori, ed 11 rnffermarli ognora più 
nel111 purezza della cattolica no~trl\ fede ·· 
ello è la vlttoria'che vince il mondù. 

PorlogrU(JYO· ao: Decemòre 1833. ' 
·IL PREglbENTE ~EL CoMlTATo DrooESÙ!o 

NOTA. 11 libro !al. teri~e prezzo ;di l tal., 
L. l.iiO trovasj ollrechè preaso 111 'l'ip .. dal 
Patronato, uella tluria. dt ConO<irdia, in S. 
Vito alla 'rip .. Polo, e io Pordenone prosso 
Mo.n~., G. di Montèrenle. 

. l'_. i' 'l 

TELEGRAMMI 
Londra l - .Il Daily New11 ba da 

Snakin: Il M,abdi,i in lotte re ehe furono in· 
torr.ettatt•, ·esprime la su11 decisione di n· 
nnztlrsi eu H' Egitto propriamente· detto • 

L'insurrezione si estende lnrigÒ ·la colta 
fìuo 11 Kalscr. 

In seguito 11 <IÌmos.trazlone ostile degli • 
.abissini sulla stt'!lda di Bassala due navi 
inglesi si recano 11 Massual!. 

Baker fù informato che v~ n ti mila i n­
sorti trovansi fra Snakin e Sincnt. 

Londra l -Il ·Morning Post·dic& 
cho la Francia informò la l'orta che non 
p~rmettoril. l' inte'rvonLo armato turco nel 
8ud110; · 

Dublin9 l --1 L' orangista Boyd' fu as· 
.snssinato pro8so Porta(lown. 

Berlino Sl --;- Il Reiohsanze~qer an· 
nunzia che il ministero ha decretato lari· 
presa del pagamento dolla sovvenzioni da 
parte dello Stato ai vesc~vi . ecclesiastici 
dello tliocesi di dolm Hermeland ad Hel" 
desoheim a. comiòciare dal primo ottobre 
1889 

Parigi l ·- Grevy ricevette il corpo 
diplomatico. Il nunzio gli espresso i voti a 
uomo del corpo. Grevy gli rispose ringm" 
ziando. 

Parigi l - ,Con note scambiate il 29 
e il 30 dièemb16 Decrais e Maol}ini haooD 
conchinso il negoziatò sulla questione delill 
giurisdizione in Tunisia. 

Saigon, l -:Notizie 'da Hanoi confar· 
mano i dettagli della pt·esa di Sontay. Le 
bandiere Nero massacrarono i prigionerl. 
Il comandante in capo dei Francesi decise 
di usnt:e la rappresaglia. li nemico ebbe 
2000 mor~i. · · 

La. maggior parte d glie trupp0 francesi 
ritornarono ad Hànoi. L'attacco di Bac-Ninlt 
fu diffnito. Tricon giunse ad Huè Har­
mand giunse a Sai go n o t'i parto per 111 
Francia. Dicesi c~e Cliimpeanx, residente 
francese ad Huè,: diede' la sna dimissiono 
in seguito 11 <iisaccordo con Harmand. 

Bruxelles l ~ Desta grande inquieto· 
dine nella popolazione la malattia del re, 
!11 q o aie gl' impediii,Je di. teoet•e Ì soliti. ri• 
eevimenti di capoJanno. Si rit~pgouo però 
esaget·ati i timori sulla saluta di lui. 

Madrid l "- Un articolo di. Cnstelar 
dièe cl!~ l'Europa è minacciata da 1111a 
prossi m\ contiLgJ'azione e propugua con 
eloquentissimo p;Lrole l'alleanza della Frall· 
eia, Italia, Spagoa e combatte \J'allenuza 
genuanicn. 

.:N'C>"r'XZX:E!l :I:>X :BC>EU!II.A 
2 gennajo 1884 

.Rond. Il. 5 610 rod. l lflln. 1884 4a L. 8 9.50 • L. 89.65 
Id, Id lltti'liO 1881 do L. 87.73 & L. 87.3& 

Rend. 'autr. in ea.rta. da. P. 79.05 & L. 79.10: 
id. in arrento d& l. 79.70 A L. 79.8U 

Plor. efr. d.a L. 238.- a. L. 20&.&0 
lncoute au:flr. da L.· 2108.- a L. 208.5t 

TARlv.CE 
L'unico mezzo per preservare dalle !armi 

. l vestiti, lo stoffe, le pelliMie ecc. ecc. sm 
è quello di .osare la Carta Jnaettioida. 
Detsinesi premiata all'Esposizione Uni· 
nersale di Parigi. 

Deposito io UDINE rresso la Drogberl• 
di FRANCESCO MpU~l~lr 

,l 
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Tll?J'l LIQ;:;;-1 

,!:~t:~o !m:~:d~~~: .. j 
Con poea sposa e oon grande 

f&~~ll~tA ehlnnque pub . vropa• 
. ram nn bnon Vermonth me• 
dfantll \Ue&ta. polrore. Dose per 
5 litri·.,, t, per 25 litri V or· 

. mont~ i;hJ)!ll!;; J,, 2,50; per 3@ 
l!tl'lsempllèe L. 2.50, por 50 
litri• :vennotlth chinato 1; 5, 
per ~O litri semplice )j. 5 (colle 
rtlatlve Istruzioni). . 

BI ~~nde &n• Ufficio annunzi 
del Oìtt<fdino Italiano. 

(Jo!l' ..,;,...e. di 50 •••la•lml Il 
. .fPOiii..O èwn P""CO postal o. 

·....--...-.r-
--. -·--jl'\. 
NOTES~ 

Svariato aasortlm•nto di 
ttolt••· l~gature :iD , tela ID· 
glo~e •. il! tela rus.sA, 111 p,u, 
con.tàglw dorato, a.ande do­
poolto· prti&oo · la librario· de.! 
Potronotoi .:Udine.· . 

B
SSENH dl cocA· ·: ! 

. CBIN.4..TA 
i> -~ 

r.a. &a BoHffmtt_rero, tt'ftlta .. na 
Chine. r'~llll!i!., pYl)'paratà aenpf)]os~~o> 
mente e i8110nùo lu l'egulo dl aTte-~ 
un Eltttr l ,~ente l~t storn&~Jeo 
plh étnr..:tCe 0'\e s1'pll'Bl0; 1'~1\d\lr& <& 

~!St~;~:At:~~:nJf -:~~~!~~~~ 1!:; 
pete~~ a so~tul't"ò ~ ma.l 'eiatre 
ea.oll\\.19 do. ttnitpert~.me:nt"o ltal'll.tleo 
aenlf'tllosO'l'l nertoso. QnétH che hannt 
eolftJrVt Febbri p-erl.Gdiého td Adlnu.­
lllfebe, peato, •o,-rano Bll1lr è O 
ta.J'ID.R.CO che Mlo puà annlllla.rt la 
t.on'f,lellte,.· 4) deUt moYbl 

DUD OUC<~At.ò ,. 4l dt\1<> . I'1Wr 
prbD& del pll<lò b-oo pu :n .., 
4ulto, an. aolo· · »et l rf,ilTIIJlet.\1. • 
.. .,.., por l ragaal. 

1 un'Essenza. q.nest& ehi!_ ti moco­
IIIAnda 4& n al hbblleo. · 

p,o_. .• ,,. botii!JflG,f.. uo. 
Dopotitl. Ìn Udine all' Ulllclo o\\l" 

nund . del Oltla/11•• /lufrano t fil 
Gorrhlll. '9' • COll' Mtmentu oij Ili) 
èOnl. e1 qo4loeo .. a P...., y~•lll!~ .. 

... .ctt5'1'n , m 
.-.·--~·~~...._ ...... ~--~J,_ •. , .. ~~··.,.,·.Io!:-t"-O.':Or.o.\0-... "'-"-H·'"">r .. "•'•r~~'-~·""l'.r''"' 

Sl?llUTCUl !al! ÙLCUklSSA 
.Klllll. tp, IAIIIIEUTAII. IC~LZI 

t. 'rtrtll di qu- oplrlto oontNJ l' aporle••la D&~l'diA, li. delle> 
!tu• di nor'li; le. s!neopi. !Ili •venlmonti, i lotargo, la. rooQ.lln, il 
vai~olo. lo ootrua\onl dol follalo • doli a milza, i dolori' ~i oapo • di 
donii eco. eoo., h treppo oonoéeiuta. La r~puh._xiOD.e·ph'l t!h_o •ooolare 
l ello i!plrito di moli•••· reAde allatto mutilo Il c raooomandarao 
r~ . .. " 

Lo. rleeroa gra!'diaoimo di qne•to Carmooo. ha tatle ••r1or• Ìtna 
achiara d.i, e<~ntratfA,Uori, i .qutll1 JSotto il Aom& di 1p'~tilo_ di nt.4lit.ltl 
.ù-i Pt1rmt~htatu Sr:al.a1, sp•colaJlo falsihoa.zionì Ohe aon Juu1u.o ·.o~a 
a fare ool gennino tplf'ifo di mclttsa. ,. 

Per evitaro cmitr~.Wa:aioni riMO!l:trare •e n RirUlo, ia. eeralaoea 
che ohiude lo bott:glie rec.!~Ì lo st<Hnrnll dèi. Carm~Hta.ni. · 

n v-ero o fJ'13J."IUÌQO spirilrJ r(i meltu4_ doi H.lt. PP~ QarRle:liiani 
Set.l1i ~ti '"n io llll' utth~ln nnnua~i d~l CHtatfhto lbflt:tne d prlffiO eH 

- L. O.flll. •Il•. uo!ti,;cio. c 

(!: . 
NON PIU ,; ' INCHIOSTRO, 

Cloml'erato la pen11a premiata· H emi~• e ll!a>!c~erl~. Ba· 
eta immergerla per nn' istante 1;HJll' aeqna per oUouorno unA 
bèila eorittura cii oolo• violetto; come lL miglior mchiost>·o 

Utilissima per viBf!giaiO~l e uomlal di affari. Alla penna 
va iutlto nn ra.iohlatoio in m~tallo. · . 

Trovaoi in vendita all' utllcio oDMJaol del CilttÙU;.., IIIA· 
fiano, a centesimi 40 l' aaà; 

A..~R'l'Ili,mN'NJ . ~ .. :' .. ,...· 

CAND!ELEjDI CER~--
"•JJ~ J.r .. ·. . . . . . "/'0-.,~~ ... 

· Olile e Prl'VIlògl•'" · 
DI o!UtÌ!IPPK REAL[ BO llHHlll'l'dAYAZZI 

lN' yEiNF.l'ZIA 
·~-

PRE$SO L~ FARMACIA ;LUIGI PETRAOOO 
. iN, OHIJÌ.11llS- (T.!DfN'lif) 

Qa~~t& eer&;ohe per le IliO qualità opooi61 Ì O~ eo<m'Ì.mirll 
voall• prem!ata ~n' m~dal!li• d'', ••·gant? •l!~ aqi1tflxrou1 Jì 
Monaco, Vlcnna, Napoh, Londr•. P<r•g•, hlad~lll~ mi uf!l:, 
mamonte a quello. .Na~io..,.,le di ;111/ttqll, lJOil• ,.ti ,~•1• nn.,.,.,,· 
dite ebe fu ed $ rlcorQati~aimA non •olo prosso,.dt,no1~. n'i''! , 
ben.Anao pro131Jo·lé ~ltre naz$~~i., · · , . · 

1 
' • 

Tra le ono btioM quallta: qaeola· à la plà !mparl•<~tl\:c'B• · 
•••• per la oua: c0n<istenza h11--<uJìa d~rat~ •Jirto••ìma:llt~ll'­
mcnt~ doppia. di! qMlia di .tln' wa d.li eg11al, ped.o ~olle .. a1il'!l 
fabbnoho naz:i1>ali. . . . . ., . . , . , 

Cib. costiliu0oe gl& un oeulbilo V,I'IÌ!ftiglo e'"'nommo·aue 
·Fabbiloerie- a cui, b. si all're &' pre'li.ii che non temono. acl&• 
oorrenza. .. , - . :. : ; . : . : 
' Qualità adunque snp~riot·e .. e ~onza .~cce~i9~• preui IM• 
dicis~;1,.; lasciano sperare al oolt9~CritiJ! d.i •.!801'0 onora,tli di 
nume.roae.Hoeroj>.e. LUIGi ·PÈTRACOO; 

~ .. {; 

· .'Ptr la ptrtètta ruarlglo· 
118 dtÌ talli, VICCÀi lnà«rÌ• 
t~Unli della pelle, ocehi .di 

1 portiW, ,.,pru.rs della ou· 
te lif'uclçrlf ai piedi oan· 1t w blla traspirazione. 
Calma per eocellonu proli· 
tamtllttil dolo••• acuto pro· 
~lotto dai eaC!I lnfl<lr•"'""tl. 
,, ; !!ohtd• doppio L. l um· 
plloi eu\. 00: 

_. J.nlu.,..&• .. al: SI all'l•· 
JHtt o1 apt4l .. •!lt O'fUt•• hlla 

=-t~::.:t rt.nalo Il 

r•··-~·--····•·•·•·•·•·•·•·• •••••·•••·•·•••••·•~····••.• •·1 
! T arra Cn!!1· o<.11 Menta l 
! l"l\I':J1AlU'rA rt'V.LL& 

l FAR~i\CIA C. CASSaRINII 
! DA~~~~~~onm . 

i ~~l.~IUOG della UIMGS~·çA• 

l 
'fll\l(ÌIJ. olio u~Uo ad alonirè 
sostliuie' gommozucoho•·lne L e 
r1olotto in-ploaòle la1<olettn ror­
ma la terra Calhl tanto det>Bil-

1 lata }>er wrregg&re H Oli. tt.1Yo 

l !llitO d~ gnstrlclllmo o denti 
o~ i-lati prodotto, per èw,llare 

~ 111 digèstione, oorrob(lrar& . lo 
i stomoco, rinforziU' lo gllllglve, 
Il e. preservar} e dallo acorbuto. 

·s1 usa· tenon<lona in · boeca 

l una o due tavolett\l allo ave-
' gliarsl nella mattino., poco.prl·~· 
• ID~ del pr~~m:o, ed al 4()rfoars! 

la sera. --
Il fnbbrloatoN nul\3 rl ar­I mle1'1i porebll 1.• qn~>lH~ ~gli 

l lng-redle!lti non nlterl l' e!!tlt- ~ 

1 tazza rlella prapnruione. '@ 

1 1 Prezoo eont. 50 la eeattollna. 
i~ Deposl~ ln Vdlné p1·@.~~ l' Ulldo • 

t.:r.~:.:.~.~.·.!~~~:~~:.~~.~~~.,:~::~::~~ .. J 

l Paatl(l!s uet rnma!ert 
Qn..,le P••ti$H• · st rnc· 

eomahdaM QJ sl&'Jiorl lO.· 
'·motori o opòoialrMnte a 
• color. o .•l)• por q. ualoho. pie· . 

oola: i~d,g6ationo o [(l~lat· 

l 
tia •paeialf. hanno l'alito 

. eattlvò; incomodo molto 
. rrova stando in eompasnla : 

!.a seatula L. l 
Aggiungendo eont. 50 s! 

spediscono dall' ufilcio an­
nun•i do!. Citladl-n• /la· 
ll•no via ·aerghi lìt!, Udine. 

wa &Mt 

SCOLtJRllj\ 
. ~n~.l'llfill.. · ltbllti ilìlf ~ Ire fil• 
l'isfl!léll! · 
eartA~t~ 
lb ~hlia inetl.iostro 
e Ile~' fllilispçl'l~abìre 
perpetl!t613tt~e4nll­
lttnque &rtOre dì scriìtu. 
raziull,e llll1le'à p'111ito alta. 
rare il cnluré Il lo . spes• . 
sore della earta; 

ll Bacon Lire UO 
· '~eodé•l fil'ét•Jo 1~> tfl&tb ab. .. 

n•1l·d del no•h'O gtoraa1e, 
C(lll'~u~D:tti. di oettt. &b Ili 

tpediFU'I (ff!.MO ovnb~J,Ùll 116lliill d 
~rtW. 11>1 ~i P"fia!Ìo r-

i 
'i 

. TAV.OLETTA 

T.voletta por(e•lonala, 
oqn J~·(o~mo 1u. ~feuo . ~~····; 
'l)IÌ\~ .lllprlotl." -'~.VIli. IU 

l logÌIO cho portnot\o di fie·. 
, Rl;~l~.' f~r'çi~VÌ!lÌHia.m~Jnto :R c 

r q~~~\ilmqu·Q 1

' \t\ VOlO ~BOll~a· ·. 
:1 d~..;,;,gfiieì·lb L. l ,20. 

',H etto ··con m6rhQUO' in 
(<<rl'~ L 2. 

Pimto d~ trap • ..-o • 
,: 1 u~~r~.nrio1~re, ultlm_o 
'1ntt•. ft>bbrloaro •.•.;or•. ••••m<mto 
1•110: ot\sa l'. Bat·elli. Pro~ll() 

· ~oòimi lO· ciaoo~na; ' 

;<:.'', tlitlft!fte L• ~.tto e L. o. 
·-~ ~$11~ l' Ufiietfl, an1ulo~i del C#lt!i~ÌIIO Ilalian~~. 

~~~--~--·-"~,--~"~~·~--~~-~-·~~ 
AVV:tSO 

• 'l,~utti i Moduli' necessari pe~ le A.mmini~tr11z10ui 
111lll11 Fabbrecerlees~guiti su ottima cart~te con somma·eaattezh; 

,aàpprçm1iflto anohei) :13ilanc~o preventi·vo 
con. gli allcaatJ.,- Presso la ~ùpografìa Pt1t-ronato. 

fiBALsA.l\Io ---~~ 
~ D E L ~ t1 , D l V l~~~~ ~:"~~.~~ .. ~.-~~o~~;. 

11 ! ~)'. {).VI, 1-41 1 \-1\l'Sf\IITwnto è· shtto ·T'Iconosctuto fpovo- 1 
<..; ..o \'()1~~ ppr· tu_ttt~·· le ·m.mr.tHe, :per dolori 1 

CJ f, 'tt!\'ndgiCi, do;tliu )'nnm~.tic~o, d.olorl 
< rtÌC~(duri, l•UI' lhs~iònì, ~~~~, .,;o!JIIi:;;ioni. 
O 1i•,.-l' o-9\..-orin:dm~l. rier· pì<~glw,· par· "JiVi"· 
~ nl"fh. (el: UJC'l6· t\ i :f,·!gHt<:~, .poJ' .. (o OIUOI'· 
i:1 ni,li, n p~11· tulto ciò dto.·.ha. ~:~.t~).nCllZn 
')rio 1•1lu modidnt~: ~ .. l··· '··! 

;çcq•t; fii}l-lti. ·rogOlri1•rrlcnto··IogH lbizuti·,' · J'• 
·owp:.O\'filHJ: Ja tJUl4. ·EJftipncj;t.' :1 1 l'imur1o 
l1tnd.tà riLJj/licw·""-~?ivntjfic,h,c_nc at~os~P.I!u ··1 , 

:a sua hohtA 'o t~ottm?.u. · · ' l, 
f\ ESOR1 I)UOT't'ì' 1· S,i, ~''.'!<!< .i'!. lll_ttq, l.a .. Jl\'\in~\'Ìa ·far. ! 

'tt"o 1 ÒGfN' \. .. , •ll.<tCIO d .. l tu l iii al lH'C'I,:.ti 1l1 1 L. ~ •. L. l,f>ù ! 
- •

1 
·.x, ..~_. .-·: L, :)'·Jit boQ.ctlllu: ·.~:.Hl in;,li~w· d~dlcj1 1· 

Uot.tigliu'a\'1":\ !'il."nbi-IILUg.g.·iò e· lù.'.'Spé_.lli'l.l.·~liC.··.g.''((t.'l.·s h'-l.lblliicili'O, (, 
1'Ar tn(,nu d. i t\odieid)ottigH.o ·.ltUi)·o.l\1 \~.~~Iii\ 'l~tlh1fi;vo \con t. 100.: ~ 
po•· _Hpoij.& di ifnb~ll.aggio ~.'LJ:~spqrto·,~iu, ~~~~~cr p~~J~l~:. ,: , 

.~nal!l!l lli.f(.'l(l.'i'1:'1',,rl .. -:!l~a .._lìtV~~~~- l 1 :'o1.·n:!~"/.~ .~ .P~I' _ll,,b.cno-.t 

1
. 

doll u·m.awth, ~. ~:~~,f?D11o. 'ulflc.· ~1éc.·po~· .. ~1uu.lu.n_'l 11. e .~~~tt.ln. t ti a ot.à e ~eslilo ... ~ .1. 
Dol'9•ilo i r.·\' >:NBzn (pi•osàò •l' A~c1hia Lc>tlb'ga .S.' 'Stilva:: ·1 • 

tore ;_'- Fu'tm~cin , 4w_npfro11.i · :;; ,·~foisP.: '.tlal. sig ... Lod_c.vico ,]Ji,ma . 
al ponto·. tl01 BaJ·otterl: llll{\ )UI'lUl\.1!1~ u .. n()lflel'AlJl,,· CJ'OCQ 
di ~tt~lta; ,A, P1'oiel'i t'a!l~·rilaci"tJ. nl ra d' lt..1\H1\ cOrs_Q Vittorio . 
Eaianuel~ e' .1mill<> campo S. I.uoa- hl v~MNA, GiàilncÌttq t 

. dalla , CJiiara, · · ' · < 

DeJ>VSit~ In Udine. ptesso ·l' Ufficio annunzi del 
Oittnd~IW llaliallo, • · · 


